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olia, "pla. papcigie L'agensato: IA | 


portei del-capo Grardiand «di Purdenitne che i 


"i “Ripresà l'ridiinza SÌ ‘leggono gli essmi 
scritti di Matg avvocalo#Liigi, Srotelfo ‘def- ; 
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ti 
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aria 


“ata si "ix UMILI qu Ko Odisi 


Mi; coperta pis ardere: È 

























PpusdibliritarbonadHia Bedtksepotf Na. 
n fivtebnAna Rate prbittia gi “Rotiboa 
‘Nfadituaitvo almile caiditia, 1 Mara: 
adire 1° lle 


fanti Fano, di Li patta n aeetota 


1g VHIAUrA! dbi: VET daino ti” Ra: 
i iNifeto; fa! tobberà 


asl! che ,890î Ph 


‘Bra ar: pote) Mapa gidrifo im- 
porterebbe un disagi i È, , Peggio sudora, 
“tifa Delta gli itittar] "per "itifofé dei 
“ Tnorlt o gragali: gubakght* ché ‘foglio 
+ ripròtidtietai tà the" Hesrturaziinò so. 


asl she ntiito “dato "reder@* n° P'ortps 
“tigfifara: aosta d'avena RAS “fetéra 
È P nda rà loria metta parte tali." dr 


COEgli acatta’ “ia Rupia sì. | ranza 
per Audi eva ale “a où e fa 
I idioto "io è “astio, Dea) pic ‘tre 
‘rita? RR RIDI rradila.| si i viole il teb- 
Lira to: ta” ERP e bah coniata. 
HNfY clà Hhe” Yfitel" NEU CEStO. giguifica. 
"SOR hà dello’ che I smiafescialio 
Padinatin' ‘BEgte she ‘igzioni ‘sptlomet> 
“assi 9 ditfigitòra;, Ha il maresciallo con 
“roggia ‘duiro; ‘fa Cho lia” il, pierito 
‘di ‘esser’ehilaro, li ib ponde eh'è af raucia 
Isf Teri ILE 6 sgltometi fersi » 


È questa la pardlà’ if'drdita” slottoralo 


elia il Ferie dadinta aeicavio, lb si 


didttata chondistutt* arse ria. 
"Ban bl mi sa prg 
1eSta;t Dif si Rdilorstitenà E fiat tia 

vol afostro gblità :'9\pdristtt9?!* 

-39*Dal: ‘iablena giant not Sbbiato to. 
iftzia* dui, sdio faltd: ‘a'atohii 9etamgbio 
: ipértante, "Hola sid 'avvenotà în Bi 
“gala. Sasoro' “fif*Aipadnid ta’ Balti- 
‘Resti alla Polifisthe"! Conbesdonderiz, 
Sa l'Attadto dato datirimeni* d'a 19 corr. 
‘ediitionin sidoti” colsittlie ni Plewda,'d 
“fa lla8:"I- ueibittra Onivttl te ‘Pévità? ‘per 
cdeltato"400"‘nidintni: »* ‘Lpavgni Ftmbhi 
“sound coldativifti: La ‘paglire” ol spesa ‘abl 
fallito tatitattiodporità alt ‘gelntdda 
cNicola..soniror:Bletrga..;Mettomedi A 
«“manavrarcontro l’esercito: déilo"‘ozare- 
vitapied tligrandaoa tti dovuto: -x0cdh- 
{ (ire a sula: Jantrà por llontdi va” iM- 


sar Di 


- pedizé: ché queslilgia s sthiatostto: "tatto 


iforze. proponderanilotell’inimiggi Aus 
vid iespienissoni lè; dinanzi: Riegnia, 
- dorranno-fo rae- consumare . in conti - 





A uan ! bhe: “nata, Suoli. Prigio i 
“Lro pito rifisurenti! la prova dggeliiva, d el 
pr: î pila sui” constato ie], To Iso 

SanEzli, suiftà riltizi gioni DLE 8880, “Bitto 
val Hib, (otti Enti ‘eho ntdla: ‘agriungono 
sii nuovo a quinto il pl là già. vgs50 - 


to; 

iis ANI pali” “Giuschipe" “epato. die 
ioni diro Ja altri, che, picmate. Erajeesco 
venti PIE ‘Tabtivi ia! Bulli. ae “Stia Gio i Buoi 
“Gohtetihol* di Menta, è bia. gli, “gllci di 
Rgltisso. 

‘Litimpulato”, "Tolto "full i, ali 
“deli clb citata ph 

“IL input Dia né 4 “ig jsdingnte. A 

’Loval sk idiozia Au; dra Ba 119, Dom... i 


i lana deli giorno 28: gaia sita 


t quali apdita' la la" Sell, ‘tollla foriafiti” di 
lè e 
i nil si). Celli fanta “afi” i ‘vethalo 
della copuravvenizione felino ‘aslta Ganfe è 
“ epdutoraloSicga ragni: gsigto cin setta 
Samphea, sile MIR dg. da MaCgnceiore da 
Jaktpray iu i preini fan 
Au anaiona de ivinala del "Presidento:.Hac - 
(cusalo- Biega chona fanasecre certo 
‘fit ‘Gite sa "I Ro preset Sella 
di lui osteria nel gioito”' in dh avrvibo 
‘Bontestaziorie delta” -opittcamiadzione im die 
sporsò; ali 


1RI 


alia ° e 
Iutorvopaori ia Br ‘Dott. Francesconi giu 
.-Beppa,: sd . 


- Chfinsé Siinte - Mista de PENA Rutato 


una niatagita nei stitor ipa! 21560," Aveta: 


guai feLibio' mastriét <'pewibbiticà cori siiratteri 
di Lifoiloa. Boro” qualche giova = dieé'il 
testimonio —. flo dovuto abbandonuro per. 


ati Mea Mecve nada vst dn 


abi o?” A CAM 'ifla? chisa Saga 
Gabi cod e A, gli 
"totali dtattà, ‘ebeno ate. 


"mardhitbà: S619; tra etti Risradli ‘aa 


di 


atte 


Non paro: È. 
fatto di riuforzi. afvivati, ai, campi. 


“di: Mehemed -All, 











nui assalli ‘contro rici che non po- 
trebbero prondere,. par impedire ad 
Osman pascià di ‘ustire da Piowna, per, 
operare alle spalle dell’ esercito della 
Jantra, o sulla propria destra a Lowalz, 
e di minadeiare, sulla propria sinistra, 
la base d'operazione nissa del Danubio. 
È nocesearia, ulile l'opera dei rumeni 
contro Plewaa, ma è però deplorevole 
che essi debbano forsa, ripetiamo, con- 
samarsi, in nua lotta continua, la quale 
costerà laro immensi sacrifici senza elie, 
probabilmente,. pissano trovare il cam- 
penso in uns, maggior gioria, - 

A quanto pare, difffallo,-Osman pascià, 
a Plewsa, è più forte the mai. Giornì 
sono abbiamo lalto, ed è stato confer- 


. majò,.che per da;via-ti ABofla egli ha. 


ricevuto uo rioforzo di 30 ballagliozi, . 
ed'oggì trovianio tiei difpacoî ‘ehe tufli 
i nizams di guarnigione a.Viddino, sono 
stati spediti a rinforzario. .Cou questa 
irappo egli deva. aver. riparate: datata: 


| tnonta le perdila. Rafferte nel. terribile 
| massacro di Plewna. Ed | ruasi hanno 


potuto dal canlg loro, fare. altrettanto? 
, digpaeci non parlano, di 


russi, nè è mai siato confermato che | 


50,000 uomini che i dispacei. da: .Buka- 


rest dicevano arrivati in Rumani8 . ad 
avviati al Danubio, abbiano azicara pas: 
sala solo il Prutb. 


Di Mehemed Alì, e di Saleyman pascià 


‘ non si ba noa sola notizia, A. quando 


la battaglia sulla Jantra cho .i. dispacci, 


. fino a .ierì, anounciavuno. imminente? 


Non se ne.sa pnila, Se. ni vedesse: che 
Suleyman pascià fosse finalmente. di- 
sposto ad abbandonare saltasco, «di 


l Sehopka, allora si potrebbe. ragione» 


volmente dire che Mehemed lo. aÙtor de 
per operare di conesrio, e, Tarja, davvero | 
finita. Ma chi 9a 86 Suleymaa, Roglia, a 
non. voglia discendére dai Balkan?, Noî 


‘Dog osiamo sentenziare 39 la. impresa 


contro Schiplia fossa" ® sla, congigligta 


da una necassità, q ae invece sla dovula 


alla smania che Jai alteibuispe, ‘a Suley- 
mau di volfr' Dperare . ladipeademente, 


‘‘ed''attenore nn trionfo vero a, lutto 
“ proprio, quale Sarebbe, «quello. della, li- 


berazione dei Balkwhi, oe é 


ta 


È certo però, che ae, quando Ni pi 


Auca alleccava. Plawna,. :a lo .ozarevile 


era sacacclato da Karaf. Lom. per-opera 
sa. allora, . Suleymav 
fosse discego daì. Balkan, . e-.si, fossa 


| gettato sul’uno o sull'altro degli Quor- 


citi russi, la campagna del 1877 sareb- 
he decisa, 0 mollo, p.ù, proasjma:; alla 
decisione, che. attvalmetilo. non Jia, — - 

4 montenegr ini (non 8’ arrestanò du 


90 momeglo. Dopo: Niksic, brosjecka, |: 


dopo Presleka-Bilok,. ed'acco ghe oggi.il 
passo del Daga ,è caduto in teramente | 
in Joro potere. È una. presa importan: | 
lissima, E- adesso 838} MiTano..a, Te 
vio, la capi iale dell’/Ergegovina, .. -. 


- .' L'Anstria; strepita: par: dispaccio. di 
nou vuoles.e.cha-se'i montenegrini.en-: 
- trassero: nel)’ Ersogovina, aasa pure. in: firi 


terverabbe: -Ma: per. buova fortuna degli: 
erzegoresi, i: bravi. figli..:della. Czerna- 
gora non. gono. :sedditrlegyi-dj -Milàa. 
Quranovitoh, sno: leniamo: ‘peri faro. 


chè mi sono recato. slirove e. -dopo. nea 


giorno rilornanzdo. a Manjego Jp: trovpi così. 


‘iigliorato da ‘farsio le più graodi ineraviglie.' 


Pres. 1 Massara! introdusse! lej come té»: 
stimonio por siabilire ‘che all’ è sposa del». 
l'assassinio di’ Melz ‘egli era Amuialato; è 


‘spllo’ la sua cura. 
Pesi: lo posso ‘prbcisare lei epoche, fort 


fa ammalato nel:settembre 6 nell sottphro ; 
era. n guarilo», cafe 
testimonio, il. squat è; saltredì pielligo: 


dille” carceri, viho sentio.altres). sulle gin || 
‘costanzo, dél modo cità nel quale gi. com- 
ports allorchè i dolenuii accusano. malattia, i}. 
I! Dutt. Frahegsconi risponde che di prame i 
matica li visita nella lora. fell, eg’ in: po | 
cialissimì casi. straordinari. fi Ta' saljre nella: 
camera d’ ullicio, “Au analoga domanda ri- 
aponile che nen ritorila là .circostarizà! che il - 
Sicga fossa chiusa in cella col Martina è: 
quella di aver” 
anti Ante. 


toi Picoolì e tanlo’ meno: 
fauo ritirare. dalla «cella il: 
tosì solo il Piccoli, col Siega).. 


interrogatorio di Sebastiazio” “Policnrdo 
Lursora -Comunsls :- cha nelle ore tiozio ; 
si esercitava | anche all’ ‘ ufficio d' igfer-. 


' 
vii È. 


‘ Miere, 


In quesla ‘ultinià quallià dia. assiatito | il: 


Massaro. nella malaittia che elba. nel sei 
iembye 1869 e nell’'ouobte ANNO. 51559 


venno pasto in libertà perchè 1° lafercp. (oi 


guarito perfettasente, — Depane che al 
I'epeca.dell'assassinio Metz: ii ‘Massaro era” 
fuori anche di convalescenza, ed anzi, a.con- 

validare maggiormente 1° asserto; il. lestiuza- 
nio depone che col Massaro fu a. mangiare 
€ bere, prima dell'iiccisione Metz, sui di 


‘tai qgsassiDi ngn ga die niente: 


| cicca al suo estendersi. in. segnito alla guerra. 





c4fenéva la. mia famiglis a mi regtitià: quanto : 


“ico “ito, basta che'tn' abbia giodizio. ©. * 













Alla ore 4 pom, il corto funebre si mosse 
da vlà Cicogna percorrendo, al auono della 
banda cilladina, le vie ex Capuecini, del fie- 
itentoro, Bartotini, del Giglio, Mercatovecchio, 
Cavonr, Poscolle 0 subur bio. Venezia sino si 
Cimitero ramunofo, Il carro che lavo” la* 
bara, #0” cui era stata, fin la gioriogia 3 e | | 


che î monitenegrini nov abbaderanno a 
minaccia d’ Interventi. Avanli sempre, 
ad, a guerra russa-turak finita, uu bal 
numerg:diì fatti compluti 8° imporrà al. 
rispetta della poltrona diplomazia, che. 
pei svecasal ha avuté hampra -uno spe». 
tlata rispétto. È l'opinione pibblira Lat 
ine. a vanera?e, questi. ARS 

vg 


° Fossa, del Goiapiantatefunto, era‘ lirato'da 
“cavalli! Tenevano i èhdoni davsnti : ik.d 
6.B. Colla. pretidonta dell assaciaziono  de- 


vi ‘ig mezzn : l'Avegcato Luigi- Carlo doluSehitavi. 

residente dellagcaderiia edoil'iolL Antonia 
Zitoparo M di présitetto della Congrega- 
ziana i varilà; ilietro: il en, Antonino | 


somm 


agcid' rlicoloro del ARR 

Y dn ha, pa Le i desudgero un 
‘Tndliffzo molte soddi tace in -segalito al 
convegno ei due cancellieri. Si assicura che 
all'alleanza doi due imperi venne dato un 










. uh Prangporg plbrcialzi ia cibagil Ît, 
varaltere generale, ini "nazio le... Grudi fi com, Gabriefé-Lr Igt otli Pecife, presi; etna 
inlempestiva dij aediatione: > enni “Ssclase ;l ‘della Società: dei' giardini W'irifanzia, " * 


quotungue spartizione delli Turchia, Sept 
Ja sorie dei cristiani in Oriente sarà sssicu- 
tota, salvi | goti intercssi èsinri dell'im ko 
austro-unglerese, nonchè i' altnale #0" iù 

namento interno. - 


- st se 


Aprivano if coriro lu bandiore rlell' Asso» 
cinzione prg Het Cummemora- 
«Ziono..al, Tunehei 0iG.e> Maazini, £ Logiona;. 
| Fitto vanto 18 1848, pi Ari ‘Friulana 
1848-49, Garibaldini del. Soli. Triesla=- 
Istria e Gorizia, sbbrunate compielamente, 
‘Bognite» da numerosi’ cittadini ‘appalriamenti 
‘alta. diverse Sociatà dda ‘Frigatini. ed Esurtani 
. qu residenti, Yenivano poi + membri dalia 
giovine Svcietl © di giantalica prece uti da 
‘dinid' bettg balidiora. 'Saguivana ‘il'‘carrò il 
‘conte Mirip.' Carletti ‘Lonsiglienè Defogà ta 
steggerte la nostra Prefellura pi rappresanisntie 
: dei . Mupicipip - e motti, @neigliori  compi- 
nali, totti gl” impiegati .mumicipeli, le, rap» 








Il Fresidentinte amantisce che | iui 
abbla fatto dello rimosirauza al Montenegro 






ni vs 0 sei 
Duiranto le silundiraizioni ‘darohiite ai Casi 
sovInigì ‘roppero; | Galri lette linfoatro.* delle 
abitazioni dei:generalt @ degli viRichali. “La 
Forza militare dovette ‘agire, 


E sr presenianzo dell''Agsociazione deinogratica 
{Lim ‘da Bulcafost: Piewna 6 circosiditi frilaha, dell Asfatiazione: costituzionale, 

in mode da’ ‘infpertttò’ ail Ostinoh pasgià ogni  dell'Agtadenrin, del Casino, della Congta. 
‘comunicazioni col quartier gosm vile ed im + azione. ali carità,’ del ‘Tualro: Sooiute, ‘del 


Tribunale, ell Intenilenzn ..di finanza,.. del 
. Monte DI Pietà, del Collegio degli. avvocpli 
DI fracuratori, dei Giardini d' Inlanzia, delle 
Società demoeratiche di Parodrito 8. Danidle, 
pì onorevoli Oèpuisti al Pariamonio-siazio= 
mole avvocati. G. B. doit. Biltia, Giacomo 
DI Ossetti, e D.' Leonardo Dall'Angolo, i rap: 
| prescolanil i giornali cittadini, due nifllciah | 
‘ dell'‘ssercito, il talnistro etingotici sig GB. 
‘ Zucchi, dec, ‘ecc. Chindevano ‘il'cdriéò” niditi 
i goei : dell’ Associazione. di. mutuo - saccurso 
precaduti dalla; Bandiera, n una folla.» 
_Muensa di, popolo. +, 

Alia 5142 it corleo ‘arri Al Cimiiero è 
sulla bara del dbfuito vendita ‘pronunciati, | 
«brét discorsi, di " 

‘JI Sindaco co, Di, Prampero, Di merzo- all 
sifenzio ganerne, diasa : 3 


| darlo. Facci non. sipio! Pe A 


Eajino butta. qui sigcolla : Jar ayjli, di BUA 
fredda salma fflarige- un cittadina» vere. Gare 


‘peiirgli dal ribevere e munizioni, La 
popolazione” è costercidla pel. de” stragrande 
avo dei feriti. - 


i. Telegrafanio da Berlino èhd ‘la dutora, elei 
‘zone: del papa ‘forma ‘oggtita di discussibhe; 

‘Si ha dd ‘Cracovia che'da varii giorni con- 
tinus: il'“Erasporto. di pottoni’ provenienti 
dalla Erossla Li ditelti in Rumena, 


va ns 

In ‘una rinnioro delle frazioni repubblis 
cane del Benatd Frandese si constarò che 
le SDLLOSErIzioni, a favore. della “propaganda | 
- cleitorala sono numerosissime ; i comMizti: si 
“Vanno motliplicantte; “e ‘le’ esntidattire ses 
‘pubblicano | vengono: ‘accolto edi iiaasino 
+ favore.” ; î . i 
, n : 1, 

< Martedi roea uogo una. riunione. dello 
varie frazioni di sinistra getta Camera Ù 
‘del’Senato' Francese: in cui verrebbe com. 
‘ Pilato LI gr sù ‘manifesto ‘elettorale; 


ou coi I “i 


-MARLO FACCI a - 


“ Nifaento quì ha, mai ‘veduto fanérali solenài, 
Iniponigni e che ‘esprimessefo’ il Tatto geno- 
" Fale, come quelli di sabato decoro, i > . 

Touiri negozi,-osterie, callè, PAT arno 
- Chiusi affatto e. su: Litta .lo finestre addubbate 
‘în nero vodevansi ‘la. bandiere nazigrali ab- 
‘Bromoie, Già atte ore # pam, una fotia na. 
mensa «li popolo stava pccalcalà nei ‘pressi 
‘ dell'abitazione del ‘comjianio estinto; ‘e lungo 
«de.strade nre doveva: passarg.'il corleo; e.su 
ulti i; volti. leggavasi. Il: sincero, dolo: “eeala 
‘profonda GOMaOziona per. la. gerdita dell'e 
‘’gregiò concittadino. Tulle, le classi” crano. 
“ fajipresgntate, nessuno “ Iniaficava a rendére: 
Li’esteeino saluto "a Quebifiiomo clie dédich'in- 

cterasda sua vila ‘all; sociorà amato ‘g-deti- 
- dorato dla intte la;.classi senza distinzione: 
;. Impossibila. arto ; anche pallida»: 
ferite GA splondi Bfmostrazione: di ter- 
"Urglio' cone ‘quella “dhe Udine rese al perduto: 
cogneittaltino i” i ridafrà’ petitia”"è'impolerite ‘e: 
‘non ‘slescisebbe:-cche-sa- diosinuisà ila reattà: 
. del fato, STIRARE LIT] VUE if do ati 1 
ù t 3 ti sa i rv e — rms e == —=""nsri—nti’ 
- Pres: Dova aravate” la notte: “tall assai | “Avdiziune fi Corsisa ‘Giacoinio. 
«aînto,?,1 Die Areh da pena io ob [e Quanllo Dichiara! vente "alla mia “labbriga 
- Fest, Stava copiando un ‘processo signor. ‘domaniando lavoro ‘non 'thjesi: informazioni 
«Preshlonto,: (HM teste diranteln ‘notte‘ri at. «di:rlui;; ritenendéofo «uti girlantugmo, cogle : 
‘cupa ‘Come «copista db: * processi ). Il Dottor :| sono lutti in generale gli operai di "Maadago 
Oanigzzo “mi “disse: Hol saplito * la: ‘uova! i} Dillatto in caso mila Lenna ia contegno lode- 
“Che ‘nuovà2. I -ga'niozzà. Gio, Baula: Metà. | volissimiò; lauto che: duriute' lé mie Assenze | 
‘Alloto:-mi son ‘posto è piangere "Metz ‘ini. bi affidava. fa casg. in custodia, “Saje dd: 
avea’ Lolta tutta Ja mia sostanizà' per' via” ‘di: 4 -otto-:gioraài* primo dele sio arrestò fu ria>.: 
‘un “patto di ricufiera ‘ma ‘ora L'unico che' s0-: ‘mato alla: Questura, ‘dd svendolo | Torinilerro- | 
‘guio anita: causa della: chiamata noî'nii salle: 
di? nulla, Dopo arvestato. seppi clié' era IT: PIE 
LT nel futto deli’ assassino di ilo. Bata: 
elz. TIT TRARETÌ na 


Audizione. di nie Maocoi parita 
Cimolfn. . 


Lu ‘palviota distinto! vin’ finita eletta; 

- :Giavane -d' adnl; maiurò- di ‘seno, reiluca 
dall'aver raso: sul: campo i tributo d'onore. 
alla . patria, 
suoi concittadini. i 

Da cirique ‘arini Consi; loro comunale, e; 
‘ Presictenie dellà ‘Congrokazioi dia di carità, da: 
quattro Asgessotto al Manitipio. “Egli” tu em 
pre, al:servizio della fPaltia;; © NATE 
ea Pi olaguente;;, simpatica. 8, -porsuastre: SNA 
parola risuonata A 9, dor unque.vi fosse 
cda arfuare un'idea o di pr ogresso o d'omanità. 

“Pragredire stanpre ‘ed in ogii cosa, far deli 
béudia gatti e'ped‘initl: ecco lat sua banifigrà | 

Soil: dolor dei viventi  misnra-la* gidia 
nell' urna degli- estinti, tu, Carla, cantemplan-; 
ctloci. qui d'intorno devi compiacerti. dell" gssgri 
Misgulo, no 
-Permiotti, ‘adungué, the, qualé Fapprésen- 
fante: della Città chè I hai' tanto amala e! 
«che. tanto” addolorata ‘tu Jasci, io-ti mandi: ‘dn; 
‘none: sno ‘il. mosso saluto della Lomba,‘: 


. Poscinisi avanzò. PAyv: Schigvi ed iù sodi 
‘adi. una: viva. cominozione così-paridr.: - .. 
Signori, 
‘«Ho.un-Uristissitro-ufficio da compiere, |. 
.Ua amica:mi sia dinnanzi: deva parlate: 
di Jui,, ci ogli pan. mi dr. — Solevamo. 
‘ inwatlanorci insieme, negli scorsi, annì, ogni. 
‘ giotrio, Per od pardtclie, i doléfseiina in-: 
tività: godevo di ‘starmi in -Sildiizio ‘pèr: 








panta; rli.. . 





mi avea preso, dicendomi : ecco, ti restilvi- 

‘ Pres, Avete "sentitò (ei Massari) qui ed 
‘in ‘altro’ lestimonio ché nega la. circostanza | 
‘da voi introdotta chis ciodall''epòca oli as-. 
‘sassinio foste aîomalalo, Cosa dite anche di 


Hill Rui Triesto, e. Ja, casa . mia rappressata un mondo 
Cafetis. ‘Mossdra,. Cossa volto che. diga? . T parita: geuta che vi antra a, si succede, 
Quionto. Egli è. perciò che. io non garamtis0a «nai 


di diskipguere. le lisonomia, ra per i nomi 
IL ricordo; e Dichjars. Fuancesco, dato Napo- 
seone è uno fra: quelli; di coi. maggiormente 
LANSERTO memoria. « Egli-venne mogli saltimi 


Audizione di; Contazzo. Sebastiano iosa 
, Dichiara). 


‘Non -‘s0- hi Dichigra $i trovasse nel : 
1871, ‘a di lui non passo “dira ‘né beri‘nò. 
male: Conosco - ‘anche. Brandolisio ‘dol quale. 
‘taltolla andava alla. catcia, gd’ ariche' ‘dî’ lui ‘ 
nom: posso 'dire ‘né bed - ‘né inalg; ‘Lavorai 
‘anche con Santo Massara; ‘mà: Ibtrinsiahezzò i 
coni: esso non ne ebbi: mai, è i 

SR ARita PAR MI mi ie 


dalia PI ‘Zecchin Giuseppe: > 


Conosco Dichiara, ‘perchè Mi. dafurante a! 
casa. miu -Givta : quinuiei. quni fa, :e. ‘lavarg i 
per dieciotto ‘riesi circa. Quando, era presso 
In ‘nostra famiglia: godeva. ottima: fava, Ri- 
rordo che fu a. iegl Da nei. 1870 
dopo. (assassinio. sita CE 


nessuna nola avendo trovata a casa inia — 


mata a, non, aliiamata. i nia 


la polizia cambiò la suo norme é ciù generò 
alquanto confusione. Fiachè noi si uallenera 
de'codole di‘ ‘deninele, ‘tantò -Jé ' memeriv 
reglavano: — ora. ohe-la polizia” le ritira Uun . 
go..ne.sa- più. nulla, — 

©. Son, però cerla: nei riguardi. ar Dichi REN 
d' aver. l'an al mio.. dovere di. deiiun» 
ciale anto .i' a 





‘ itocratica fefulna ed il Prof. Pietro Bonigix-| 


di piestà' 8 di intelligenza, un ecor generoso, 


divonne ben presto: I° dolo. dei | 





Dal: 1849 ‘in ‘poi faccio, l affitta lelti a” 


auesì. del 1869 a-nan.s0 quando sia . partito, ; 
nessuox, presso. la polizia, ove. par: chia 


Quando i miei inquiltini rengono, Si :regie i 
strano, a si denunojana ;-,ma da qualche, ‘ANNO : 





arrivo che la) agi A; 








per noi però, cho oggi Nrosiamoa anche 
volla, quanto aifgisvo) ‘nesta bilattota 
vita, ii peso del ‘diro i 1 tempo cha 
dica Lutle lo ferite, porcltò tutti .ci avri 
Di giorno nei qualo saranno saiate. per 
pre, ci farà trovaré. ‘un confaria, nel 
iaro lo virtù del'riostro emico; ogni. sii 

orta mon n degno, d signi icerbità ti “i 
sioni, ogni latta, non, ‘anioralo ‘da rotti 
positi, cesserarino in noi, al ricordare tf 


udirlo parlare, quasi prosontissi che snrebbo 
vennlo presto un giorno Nel quale non lo 
avrei vdilo più. Enel giorno è venuta; è 
il mio ninico ini staslinanzi,. mentre io parlo 
di tul, cdéegli noh' ri ode, £. 


“ Preferitli chindermi: uel mid'duloro: qua 
ludguei (de 4208. “liadatta ad; esprimerto,. 












E tosì ‘dei vosiro, 0 nori. ‘ome PUPO NOTI 
posso ditnentidara cliizit, 1030 attilio era ‘aocio 
dell'Accadomia, cui li&*Honore: Approsza - 
‘timd sp quì, dorenog né violasse è Giitadini 
venuta ‘daro |’ Mime! saluto Li) 
. che scia, avrà ina{Apeciale 
farei udire la voce di chi piango spento nn 
eletto inge gle emana allo più delicato 
: finezze did Fatti Hi scelta coltura, 
pri xlf Ffegii Gpirel fiati, ball’osporli, dotata | 
sìfigd) ostria, Egli ora conoscinta, 
Do divi, da tetla la Cif, è non v'era chi 
non lo nmasse: eppary solianto culoig che 
“ebbero agio di stargli vicino, supranno dira 
quario fosse degno di stima e di affetto. 
Dard di- più era dagno- di cssura “snitliaio7 
per quel raro connubio che Hi iravava. in Ini 
'ifdiolco è dl'deciso; di deftevio adi ig 
“Toso; ali tollecanteso:di convititoi: Arifida ‘“a- 
orta, facitg di [aredore . al. bone,-.cost da-:è0» 
Dire regugnpnto,ì. Wristi . insegnamenti. della: 
ssperionza, mmbalravo uit: via nella LUCA gui - 
vinzioni ke quaijtà delt'aeti 110 3° gi ‘piggova ad 
‘nécoltara, ‘cor 'Intilterabile. fispelto, la' les 
degli nitri; ma riprendeva tosto le Budi"8'to 
difenduva ; con.-lastancabiilo «enargia:: Tutto; 
Sgtioponiva alla.aritica dalla ragiono,,0. fas: 
_s6r0 gli ardui. problemi | dello spisito. 9, sta: 
‘nidili faccende “dolla viva: lina ' nai È voro! 
‘che a -Forza‘della ragione: soffochi ‘it stà» 
mento: —:il'sentiniento del'hella, det buidho. 
‘e-del vero ere in, lui religione Credara al; 
l'armonia della. cose: .e. quando, dopo. langai | 
‘ tilessione, aveva afferrato Un cancesto rispon-: 
dente‘? quall'ariorila, lo poneva ‘tiell'animo' 
e -be'ne fecofi uti culto. Nesitino, yomibbhoi 
. i.suoi più intimi, vedeva mai ‘in -lil-dslan-: 
vlazione, in nulla, Argatlo; piacavolissiaio” avn=: 
«yersaiore, amava clovaisi. ‘allo dipguasione) 
‘aero 8 gapeva spstenare con, parola Augida,: 
“drfiità, ‘topidsa,’? propri ‘èouicetti, dome udmo 
che: “da ‘lbrigò tampo' Ni fia’ falti ‘suoi. Aveva. 
rovesciato nol suo interno 4 vedchicidoli dbtla: |: 
| semlizione, per: rizzarvi. ‘un 3080 ‘altoro,. alla) |. 
sincerità dalla, propria, cospienza.,. E : coma; 
na: gli eMara, così agiva. Venne, quindi,' 
‘fl giorno ‘fol ‘quale. ‘genti’ mantaral la” ita, 
“'& bold tonservirài: caltio; D'rfgionare di''Sò,: 
.nelta previsione::della mot ta, darne st at Mosso: 
: Wraptato..di. afro. Ls sue'.convinzioni io gui». 
arono. allora, come senipre; &.. perciò. non 
acillo. Aveva ila anni fesiiato nella, mante: 
‘ha ragioni doltà "vita ‘e’ della ‘morte, #d ali. 
‘tusito ilicnord nd taimato” fe verità «did la: * 
manie gli-aveva' suggerire, Quinte ntssino: 
sgomento, nessuna ; MCGKAZza ; ‘DiÒ “ché - agli 
 sentiya vero doyeva esspre.. rispellalo.,., 
‘La. prova, più. solenne, di tale ocmest. la; 
‘abbiano, 0 o signori, de, gilet funorale, 
“vile: Pu'egli’sterso chio To ‘desidero — @ 
‘dite! toria agoni NON valso a iittato IM amo- 
«Gesiderio;: Gli 6gho. questo-hon-era t-frutto È no 
. di «una. volgare. irriverenza par credenze noni 
sue, ma sempre dagna di ,tiapolto ;: Ggula: 
Facci non aveva sentimenti volgari ; egli do-i 
‘Vava apparire: morto; quale era’ slala vira, 8}; 
+ colui che: non” sii. ra chinato .-davinti allo 
. ipocrisie della rvita, «non doveva. subire | lay! 
tori dalla Morte... ,. Ù - 
È un. nobila, “esempio di. cuerenza, dato 
da un uomo al quale, la. inesauribile Bent» 
lazzà ‘dell'animo; è là squisita cortesia della: 
“maniere ‘tòn' scemtzono li' saldezza "ddl ‘pro: 
‘-positi: è g1n-vero servizio.reso alla pubjblita : 
eilucazione,.. perchè: la- moralità (riorlfa som! i 
pra, duindo,ria.; agioni , dell'nogio. coprispag» ! 
dono sl la suo € avinzioni,, 8 Asta) goua, ri. 
“spetiate. i in ila" ‘dòpo. morte." 
È per' questi'‘tlr6” noi portaragno” simo | 
Cel cuore "la thémoris dl Colui Che ‘avemmo 
‘la-fortuna dii conoscere 0'di:hmara;#' che. 
abbiano, ia ‘:svaniura di piangere, «Egli: go-: 
iyva dira” ‘che una, Jegge..di.. compensazione i 
REA Ch vicande «degli uofnini :, Arie; 


eee en 









lì prof. Piotro- Bonini chiuse colle > segi Vj 
parole : 


Porgon. lo. dar: c questo” ho uogo: Î osttom 
duo al fratello. che: discende «nel Bè) 1 
io mon faccio che. cederà a cortogi insistt. 
perchè so di nori portar rappresertara 
parola if. mio cd il comuno dolora. 

Qui parò non fa mestieri eloquenza : 
sapete di quali* Aafitimotiti: posso bsiert 
minato ; io alla mia volta Vi leggo nel c 
DA carlo # vie "eds l'è A fo Ro 

i Carlo pee gi t nò, poige 
tempo pron sa ‘tp ci Li Uva pil 

L'egdili dio.idiò per: peli “tea lo fa 
dello spirito; la ‘egisuza, anzi la cosci'., 
della 2930414 Rita fi Ape cr quella | 
sociale oppartu da o \tassende,: 

‘gta 9° aafallori; if'ltiate” Mal "Bene 
- dalla: mento Lilltminaln:;i la Psi: 

i più: gogliarde, opere impbsta alla: natera! 
“Ea cel (quora;; l'assenza. dt Ogak Pattl 

HiZIO, e una sglida. poorale, ghale, frati 
‘Ialtiga rtudiò Siti tibi 0, di simorose osser 
sonl'atigli ubintti L= eccd’ladno' dtedzi 
“nale. & chimidafite= the: abbiettà" perdiiio. 
80, che:.quasti tosehi,non -bastanò -a--delini; 

a Voi, 0 ciladini, mi atote comprese 
‘0, ue Acorfo pel vostri volti commossi. 

"’Enitmarare Lutto quetto chi "Egli. feco. co 
‘ pbbite melo “ili Aodiistaro ì dovbre è 

‘Gormbaltéro-ÎE “malo, ndo ‘consente vgpi 
«Druderza! deli dolore; ‘io l0::farà in -apifres 

118.501) :-m0200. ricordo e: facondo insego 
-pmepio. Solo dirà che. Qquella..ite anlina 
rido della Patria divenna Brgliarda ehi 
“dagliors) a Carto Facci itlusirò la sua gi 


































stprendi domickdell’'Initie iu l’Augiria ed lf 


pato Tornato: al. ario ‘prose; rolla offrirgli 
- ARa dpara; inteltiganità; pen €580, for ‘Targa 
Ad Jalari, degli: uptnivi, gli sacrificò. aspi 
zioni, salute gu Sutri, Oh, dite, dite, Rat: 
dinì { quale. sventura ch'Egli. conoscesse. n 
“fui da ‘LL riparata; d nitigatà’ alano, 0 
! fieno: "consdiata:?. Chi.tion si ‘senti "ravviva 
— dalla: sua geatifo parola: di: conciliazione e 
‘pace d....;, Oh quanta. volto Egli. fecp è 
aliti Il ‘hene, negligendo il suot Quante. 
seppe " froharo | Quante ingiustizie: riparò ! 
tieatò Uno che in varia miatrierà 4 teo 
x icnwai tutti ‘che’ seiviva a farci’ igigito 
AMUOrd a - reafaciaque . ‘ANI ;- e Gi lbithano 
, Emestiasimno ufficio. di accompagnevio. in. 0 
sl 'ulttega dimora. «Veda, d'in sulla’ sog 
‘lavar via ‘Th Aitetta © persona + com € 
‘passamiit’ abi) call 4 corrisposti ‘sffa 


-—_- 
n * 


—_—— 


: 4esra ta. APORPITTRE "o, pill. - 
Io non. prosegno, Q cittadini, quantunà: 
, Ficonosga. L'ARCO... voluttà dol, ramgengarari 
“solo vo" 3g iungore, ihterpretando 1} comu 
‘‘pionsidib;‘che’ qui, d'nel létupiò 
glovia-imodbata, ‘ta Congrogazione” di’ Cari 
| sorgerà, voll ‘olo ta; di Letti; un aténurmento 
. J'efijgio del, Geperoso.che amammo lanta,a € 
ci dia abbandonati. «Saga Segno. di gratitodin 
“Sarà ‘onore’ fidi Lotti Questo ‘sfogo del cus 
Noi”! niosirerého’ quell'ertigio ‘alla gone 
“Kions:clia! sofge”è Alefaniltémo narrando 
Aut; elia: suestanta: virth:" delle lagria 








SParsero. alta, sun. gione prematura. È 
10 Fadci coniinuerà a beneficarti 2ne 
“dei "puroto della "(St pa." 
eiit l'iptiniii t ERU 


, ganorale 61 molle: lagrime:si videro isgarg 
«dagli occhi degli astanti. | Dopp cha: faro 
finiti i. fiiscorsi un. giovinette, Sia v 








.— da rr a 


e Tee" ? sa emer - seria Ce nr 


Ì . ses o and; elfico © gemoso 


“Deli assassinio Metz ebbi” nobizia à Trieste: “chiara, poiché fr 13ng: ogcerrpno;. 06» 
dai miei: inquilliniy ma ‘non; ricorda so a.| di protica par 'Gonbscerò tin” ARTT Vi 
Quall'epoca Irichiara. fosse a Triegla.. i .| poi du polizia atta quale mia maglie tt «urdu 
{ua testa qui si diftonto gi deplorara. che '| a portar le carto, che deve saporue quatet 
Ra velta si faceva. soldi €. adesso 3} 0 cosa — la. si. iù commizsi rio nipoti 3 deaotta, 
‘che soni ‘anni tristi è, la gente ca !|- +0. derò Saperne Pinauò-bncori, ’ Stusi sigt 
‘Ciacchè no impedisce ei g governo, .a dlia Presidente ia son, coup. Sane ;e quel è 
polizia, al Munitipio di. dumgntare Lev FRb: al'eliose Rò isiilto ‘hib di b_pér “guoil 
tasse.) © "| posgifig mauigato, il mando fs; 

, Imprassionatami però di questi” piGcgsso, 

“a ‘propostirài ‘di die toi ia “Jerità, ho'ro=| Audizione di: Capo Fabio. 


luto far frugare da mit “figlio: ‘oasi sentite il 
intende; Vuttd: lè : ‘darte: 8! membdris mio — 
ma in nessona si trovò cenno della! parlerida : 
del -Dichiara: Non possa par ‘esoltudcre {ben- 
chè ia fossi . molto diligente nell'osservare 
Ì canmeroîti, edi'-lotti-ogui sera’ 6° He "ill oca ‘doti assassinio. 
ni sembri: impossibile ‘che +Dicliiara:-se ne i 

cop senza «che-io mene ut gessi) che ‘Apdizione di Mazzoli Luigi. 

egli con un pretasto è con l'altro potesse © 1°: 

DL slonienato Ad ogni molo è gifficite 1 F Conophi ‘Dichiara a Tcienio dal 1869 
perché egli non -ora' di: quelli.cho lavorasse . 1870 —:«uaniuio «arrivai alfa fine di 
di notte como tanti: altri. .Convione dungua ; obre- 1869 -in questa città sogli vi. era 
credere cho ‘egli si ‘sia allontanato da:casa : Bid: Dorniii can'lui qualche. notta, qui 
mia .prima do)l’asssasinjo, delinivivamente, ; «pregi talloggio. in una casa: prosso la: fab 
Aannyguoiandomi. cioè,.che. pun. vi. farebbe. più . «di Cremot, srt «Nei. primi giorni: E 
ritorno —— poiché sarei. inglinata. ad. escly= © Ansioma.:come spaccalegua | per le Gui 
dere una assenza di «qualche,, giorno; ed è un = Private, e «gi guadagnava . da vivare ; de 
titorno, igjmadiato. 


‘sa riliziohe iti Cingolin Valentino, ©: 

Bi riporta! completardenta dl' dépasto dello 
moglie, To fascia il" fucchina, dice “il testi" - 
monia; di «griblle cose non me nd Antentto, 
tengo lu maglie per gue conto, ca No na fi: 
gliò che ha studiata —' ache sa. apilarta. 
du ennusco 1'indei padroni; mia inoylie ‘tonasce 
î sini forustieri, «toi quali tutlò al pin bevo 
la. festa vin bicchiere, — Non conobbi Di si 











—__ 


i diretto. da Trieste, ,_, 

‘A ppera antiva ‘vidi’ “per qualche se 
mana Dichiara in: piazza «quinti «non 
sidi più — non, s0 dunque dir nulla di 


—- cd. 


te, |a 7: ione] 


demudo - più: por: niofto lampo. +. Verso 
Line el. geonajo.-1870; | Dichiaca venne 
varati . pressa la Pegalutta; è idissemi € 
stava per andare a Maniago. — Mi doma 
‘anzi sa desiderava qualchecoza, — od iv 
“ consegnai. Tioriui. pregandolo. dii. poctargi 
a mio lratello, — Acceltò _ porti, el 
la: vidi più. fi 


"2 na Di telai 


(Continua) 
















gura, al ripetoro il nome di Carlo. Fal 


"db 


restò —. Mii pl 1A 


vineita, cormbaltenito dallo ‘animi conlro i di 


‘sonz'altra Sere di: Fisodor la: 'aicora ‘Bd 


«otia sh 


tia Egli, BEPNP ARCIURATO ni; vidi «A uolle.; che 


"è du fi rdiscòrsi Sa! Vobmmoasione! a 


tin .. È 


ii Parti da : Maniago al a nòvonsbre 18 


Poco. mi gecupai. stabilmente, e: non. ci #4 


Za rona bianco= 


siordo Porzità Marai:cho: col 0 
scalata nel tim 


o delli Intaiglia# tato, * 
‘Sabato pervenne mha Presidunza dell''As: 
3dociazione’ Pentatia liga CE Ù Tea abria 
‘telegramma | du deb aio 
cdi * Parabhivio; 2, È 


srgudili sali “lr sopliionii di cda- 
fiati di. Bsststpno . th \spieito, eli «pina. 
zioné tdi, compianto Faccj.. ICE, 
: Eltergy Caf Gorni 


e tate sisi pops 
‘'Atdo: citi ringrazianionto | 


«La sorella ed. il:cò obgmatà: di di Càrto Fasci, 
in seguito alla spidodidi è generale "diloo- 
strazione di compidato bvvenuta il’ 22. aut 
témbre nei fuuerali fel loro: dilelto Con 
giunto, esprimono i sensì della foro com> 
nozione o itella loro gratituiline per |' ine 
tervento dello Si governalive e mu- 





pri. PUN; 


Si 





nicipati, delle Rabpresentanze di iutto lo 
Sutera ‘o di Litta ittadjnanza, MISS: 


C] UE 
Dei o Tacito 1877. 


Minà Faoci-Marzuttini | 
Ta dirai MRS i 





sin . a bb.:! i LIE 
ii chedetio ‘Paibpan PE 
$ dopo:ponosa | malattia ‘cessò ie niveriall 
fore: b1--1j2 anti nell'età di anni 68: 
‘Ba moglie ed i- figli ne danno: i! no 
annuncio. si; parenti ed. agli: ramlei, - pregendo 
di essare dispensati dalla: visita: «di ‘aundo- 
glianza, tica sud 
Udina, 24 pelati: 187. 


4 fiorali avranno ‘fuogo uUuani 25 cor 
rente nella Parrocchia del Duomo alis oro 
10 antimeridiano, .,. 


AR E. 
1 drptti gita! 


“suini di bEb adele i 'Line- 
fvio dell'istruzione: sid) var istituil- di ca- 
rita di Udipo eMoitoaja i), 16, ;spltombro 
#1877 per cura della Società Oparaja.. a 
Vicario Giusoppo,. un: coniglio don: gabbia. 
Crariz.. Antonio, . uns ‘horrella..:da. camora, 
‘Marafigoni Teross, una fagnotla; Vizantipi 
1 Tua Patt, due: colletti dana... Fratelli Gonti 
un fi siro da stiroro. 8 cqtana, grorologio, 
Mi Mario Berletti,. diversi. 
Giacomo. Dassi, “una, gran dina. di. pane, Wa- 
dova. Cremese, un: Pafettane. GONzato. Fra-- 
lelli Malinarig, uni pr diva, di e. Rer- 
nordo Torlola, una fofpctia, Calango N., un 
one. sipuzza,, Massi. Ghvannì,, “dieci kil; cat: 
TOCE seigi Zapoti,; un: svoniglio; Mauro 
Luigi, “die. brapoja|Ft ‘gn porto caniele. 
Grio agrario, «Ing vasida appendere con:Nori. 
Moretti famiglia, va favatello, dita,” Giusep= 
pina Olfta, nn giuoî tolo, Martinia fratelli, 
una lingua salmistràf: ‘Fantini Pietro, Un 


Bio;ax di 








va 
















vi tertina  maccharoni, {Orland] Giavanai un 


rrbiaglammi “vivo. Mfaganotti* GB 
Agcgrno. N. N. cinquelfazzoleiti Batlista, Lon: 

gui Giovanni frutti + 
id. Aplonio Guerra, id. Mion Qsualilo, id. 
Peressin Alarco, id. Bespardino Aubini, un 
libro dì Jena tedésca. Giustpps Rubini, 
uda carla ‘Rengraficd ‘dell'isimo di’ Suez, 


dro, nn vaselto cristallo a due colori, nu 


un marecehino nero, una semolina. Mad= 
dalepa Goccolo, una lampada da-giardino, un 
ventaglio con  pinznino,. una borsa di lana 
fatpata. Luccarili, Oriando una stpria di Fran. 
«Micii 0-uni‘librbTeligicso. Borlofi raf'diohitàl 
fun cuscinetto per spilli e un porta tovaglia. 
N. N. sci paramani lavorati. 
(continua) 


«ffgiorni sono ebbe a denunciare alli VA UNO. 
o@ggiudiziaria due Agenzie clandestine di cmis.| 
vrranti in America slala scuper ta una fel * 
Distretto di Udine, lalla in Quello di Co- 
droipo, — Nella nolta del 20, vari malevoli 
tagliarono ed abbandonarono el suolo 15. 
piante dì grosso vili esistenti in un orlo del 
sig. Sindaco dixf nea Opirn Nola, popo . die. 
Parf igholi” "rubato uo”. pecora, - “de valore 
di Li ‘56. n° pre i: Colledanit-Gincomo: 
i fgio — "o RR: Carabintivri arresta» 
ronp.in quespi;. vitimi lumig' k6) Ì 
pert' Torto; Choi feel lual o 
qu sontravvapziane ‘parficacria? 

Éc guardie di P. S, arreslarono ieri rn 
Quéstunute, 4 8 nella scorsa notte f I ; 


I 
na 













i 
n 
h 


HI 


db 


è. tichiararono due contrava enzioni per schia- 
pinza. 3 È Gi 


. Ogul giorno n Hera: Un ST AFCRUIORA 
discorendo»con ona signork, si ‘lascig 


dl a 


Mi dio donna versmpnte dî spiritoro citi 
un? *sorrisa | 2 EE 
“ — Di grazia, qual'è. Lala? 


Dr] 
n.° 
I 
i se 
do 


‘teficio DELLO STATO CIVILE DI UDINE, 
Bolkagtino. satinata, duel. 1ò. sti (22 st 


"è 


Nast 
Nati: ivi. manchi -& femmifie-9* 
» inorli » id casas? 
Esposti > 4 Tha 
Morti & dolnicilio, i 
Ania Mianopulo :— -Foramitti di. Giov, 
danni 90 civile — Vincenzo Ronco di Pietro 
di mesì 10 — Maria Dì Grazia di Antonia 
d anni 10 — Piewo Zuliani fu Giov. Batt, 
dannì 68 falegnatio. — Catterina Darclusto 


ni 
+». 


—r 








Sai 


34 1 


{Marco di mesi 2 — Enrico Picco di Giu- 
|itpoe di giorni A — Riupnhe Ballico di 


suli» 
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a 
sog. diivancelleria. . 


baromeiro giondei"Bgaldella Francosco, una. 
ci SKI 


sorto. Boato Giusappe 


ò 

‘i zanini dolt. Giuseppe, una s univ 

i in lingua Mranzese. aaa an. FANSTIT 
aliro vasetto a linto diaspro 'plùté*di cristalto.” 
Frantesco : Ferroti, ina *pelle-«Iass8" comspolo) |. 


Libro nero. L'ufficio di P,\S,ipochi, È. 


i 
i? 
di 
nzaf iper Dir “Brèsbo. i ‘nima; sente 


do i 
glisnia speciale, una ubbriacona ‘3candalosa 


i fi 


È sio girà;* 
— Sissignora, ib non-lg' conoheiuto Are 


E-la-signora. gli. domanda prontamente on 


Pic 


tdi Antonio di mesi 10.-— Gemma Dedin di | 


por, 5 : Ball. % anti : 
nio! Sitfaghard «H Anton 
— Bortolo nol. Brazzarni fu Antonio d'anni 


‘nin’ 35 operajé |" 
70 punsionniv — Carla, Fasci Mi Gior,, Ball, 
s d'anni * B8glossidonio. > ta 


al 


Li stu Qusfi” AR Oipliole. Cito A ira dea. 
se, Giulia, «Gazzotta alt’: Giuseppa: rt'arini:i18 - 


contadina ; im Ritorno: - Shrovagie di Santo 


: Janni. Te Giuseppo-r Fas30::fu - Gisebmn 
d'enpi Al IMAr Alia Augusta Farrarin- fu 
- Rietro, il'#pi 85 comtadita ct ràttiliocLusiri 

al’annizl’ octosi 7.7 Pasqua i Tulligi-Go= 

indito; fu Swoto: d'anni: Di contadina, :-i/ 


VELA N Ai Potilte N° 17 
p.UasAizgni: + 
‘Francesco Rey ditiù diridtito cod Je, 


Ania Zantilo. civaniugliola: — Luigi Biagidli 


Bavico Del Fabbro R. impiegato con Car- 
lotta Duss maestra comunalo «= Ouavio Do»: 
imenico Candido farmacista ‘con’ Elisabenta 
Peressini agiata — Giovanni Batista Peres. 
gini, liuualiatà con; Donikniba :Zanparo serva, 


, ‘Pubblicazioni di miatiimonie 
pe Sert, nell sbo Inigicipate, - > 


.. Emo ap Gabelli.. impiegato :ferpariario: con 
r Rosa Carrara civilo.e- Giulio, Scrosoppii ne- 
pt Margherita; Tomasini, possidarie 

griolamo Rizzotticameriero;fcon, Lui- 
Mt Naso alt, Nic OFGUP.. .diBagas, 


t,3.,l 


' DI "40° 4- 


s° L'E 


7 00SE D'ARTE 


ill. #4 








4-1 
Di 


Jcpratg \appi 7009. vii ma santizo.. tempia so: 
Agano, a Broscia. ela 

+, E859;, ‘rappresenta da ‘Vittoria alata. che 
"stiva sylio scudo i pori degli reroÎa: iu; 
Perl ‘poca «a eni uppartidne, per la mae. 
Coe doll’'alleggiamento,: per la :linezza. dei 
scongornì, per la diffigolà delia fusione, que- 
st’opera potrebbe tenere: Il jrimo posto an 
che nai musei ‘di DNoma 0 di Napoli, fra i 
capolavori deila statuaria: greca, Fu iflostrata 
‘dal Selvatico, “dallo Zéobtdalli,» dg ‘Rao 
Uochelte, da. ‘Aleardo,. Aleardi. [i Cardneci, 
nelle sus raceglissinne Qui barbare, ta chia» 


ma vergini divina, e le fa diro: 


. io sono la glona ellenica 
io sono la forza, del Lazio 
traversante nel: bronzo pe' tempi. 
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- ri nt 


"POSTE «DEL MATTINO 


Ciad è catino. in ‘istmini 
espliciti, che, da ‘fonte (urti, e perciò. 
là notizia d'ina vittoria lia portantissima 
che. Melemed Al avrebbe riporlata 
sopra l'esercito dello czarevita a Bjela, 
o più precisamente a Karikioi, va ‘messa 
in quarantena. Però chi legge uni poco 
tra le righe del dispaccio da Bulcarest 
21. ci vede una. specie di confarma 
dello .notizio portate dai. tiara io 
Costaptinopoli. Ad ogni modo è 
hi R3% ttandere :. òpferme d'un fitto, 

uaté l'importanza del quale non 
QUE AEG ORUTA certo. glì -enengici...sforzi 








volta; | 6 'seriamante, Suleyman, Pascià 
nel passo di Scipka, almano sé i di- 
‘‘epabol «dieono*. i“mero.» Questo; sta6c0) 


E 


sman Pascià avrebbe riportata sui rossi 
assalitori, a Plewna, L'arrivo di RI 
Pascià a: Plewna ‘assicura “ni uei il" 
possesso .di questa linea importànta; 
«dalla:-qualeiOsmani'a quanto appare-da: 
AR gdispageto, di, Costantinopoli; moverà.; 
.Bppena, cessino lo. ;pioggie, contro i 
nemico È se è vero ché questo sia stato 
«Bit rolto:da“Mehemod Atl, le susteon-' 
dizione «potrebbe ‘diventar veramente 
disperata. . 


£ ‘Roma, e Bi confèrinala. ‘in Vik “cri |* 


dello Alpi e che si Col le for- 


MM ao Tie; 


CIRCA 

Agll'agricoltura, sta.sludiando il modo 

ig: sostiuite agg a tecniche, di cui 

. proponesi l'abolizione, con scuole pro- 

fessionali. MEA a 
"#1 = sul “= 7” 

Vennero presentati. alla. presidenz 
della;Capierà ; tutti i ‘bilavici + pel: 1878, 
.Essì Qidnosttazo. un. avanzo complessivo 
di oltre undici milioni, 

“Dedolte “le ‘somma :da pagarsi Der 
l'acquisto delle ferrovia ile’ Alta Malia 
rimane se: avanzo di otto mitioni, i 

4 

La cgil: dell” onorevola, 
i she aggravatido::. SRO da 
"AT iL gg 

“i sParie 8, Assieljto, PRIA Allou, 
, gita presentossi lari al Tribunale, 
’Corrazionale ‘e prouvnciò;ilina È reva 
«osservazione sull'incompetenza; Trl-o 
bnnala stesso &. giudicario); di | 

Il Pribunale corrazionale con depp 
‘ sentenza ai dichiarò competoritoft co, dh 
‘fermò in contumacia la prima. seblenza. 

All'uscita di Gambetta la folla: rad 
.colla--dinanzi. al: tribunale” fecegli. una 
calda ovazione di simpatiazzizo Meihe 


pei 


Papretis sì 


9 ._ at 





È “i Gin $ —_ Domo È £ 


Daracetti ‘sarta «i: Tavinib Zoratli servo. con . 


farmacista ‘con Eisira Puppatti- agiatt — 


dl. Radetzki, jl quale ha batiuto un'altra. 


soffavto:-dai :turchi.sarcbbe: ‘inveoe: com». 
|, pogsatp. per;..e881 dalla, pittoria;.che::d- . 
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sl forgiato Giacgma, Nossoliî, ‘di ni, I, 
"fa tiprodolie, da, > BraAnda: isatua di Lronza: : 
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Li; ‘quia 


t'eipsa.ia; ‘migiizio; “he” siaimarià i tortora furino. respinti. 


T aila.ufione d IPAisazia Lorena, ala Gusmanja, 


ERDoTO FRIULI. 


$ Winai 28, tetispi 
E Sggichust) i 


la quegiidda dl 


if fica 


eì papa, fi. 


‘clesiastiva uasconde dei pericoli; si at 
‘tbodé "Ub'actottio ‘in “proposito anche 
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coll” call’ Inghiltorta. aghitterta. 
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- POLITIE? 
‘Sallbitego, 22, — Dimark è pare 
Lite? per Berlino, 
Ieriino, I. deputati Loswe. 6 
Deraburg in nome dun comitato invilarono 
Grispi ad un in'ando di gala per dumaeniva, 


‘cai assigigranno joiti,.i i dertat sHregentl ed 
caltei distinti per somig sg 

Micene, 21. Ra. indirizzò ai mi- 
i pigtni, AMA A LeRgaca . allinchè sì decidano sutla 
questione «del, presidente, del Consiglio, ROR- 
ginngondo che, gravi circostanza esigono .-il' | 
sManteninianto dui ministero attualo;; —'.I 
"Baschi bozouk .dantarono di assaliro i] ;conso» 
Jato greco a. Larisss spa Acono rospioti: Il 
Loppala.. pratosiò, 

Parkgl,..21. pes] gSîo lato .di Vara 
-illpa è sAimispiongrio. in, Seguilo: pl vandlo 
di Mac- Nenon, | 

arl gi.. (0 — Il Monileu ha, da Der- 
'lidor, La Gesmania preporasia. arl, in nuayo 
passo coniro fa Porta. L'Austria e |’ laghil- 
190 empe ha do. Vic a_n ,Ba890, Da 

Pemps ha da. Vienna: RO 
- Assigurpsi, che . a. Salisbuyigò: diossug, rin 
pogoo: Su. proso.. Bismarck cercò. di, consolie 
| daro. Palleanza.. auatro-ledesca per,. lotlare 
cogito la, corrente. russufoba - d’ Ungheria, o 
provanire. lo sviluppo dell’influenza; giore. 

Wien 1a, 22, ;. “mA ssicuragi . sche . i mi 
nistri.. di Vienna s. l'est rispondendo ‘Jad.ins 
| spaini; aflevmeranno che il Golloguin di 

sburgo, pill cambiò molla: politica orien» 
di dei’ gabinarto,, Nel, ‘6269. che i, montane= 
grini, entrassero”. nell Fraegogina , le Ausgria 
iniervercebbe,. i RICPRFIFITA RITA 

Parigi, 22, Koni To” ‘Decreto. conzaga 
pel 10 ciiabre i collegi letra onde; 10; 
leggere i .depulali.. ;. _.: 

JI Sendfa, e. la Camera. 'kpno: canna spot 
1, novembre, . 
sm Vineenzo,, E i i Bi “Postale 
Nord A America della Satiolà Lasarella, 8 pat: 
tlo Fia Mi piglia, g-Ganava. 

Pest i3:  Andrasgy, d. Bismarck «preso 
ro ‘a ‘Salishurgo agltanto, la. detistono,, d'agie 
di concerto per l'araiizio qppena sembra 
possibile. 
alla, ‘92, — 2" gi giunta, la Gregalo” Viti 
ni Eisndueli, . 

Parigi, 22 — TI Tribunale confermò 
la precedania serifthzi Yebhtrd Gapbella. 

Bucarest, — Igoatioli, ammalato, è 
partito ti Kiow, ovo SMRIA o ERe 


(ord: lo Viatiiamert. 

DELLA GUERRA" 

Cattaro, 21, — L «Montans 
sauroni del’ passo .dol- Duga... 
; Rwzerum, 19. — Molittoff ricavelle in 
rinforzo di 20, 000 uomini>- La cavillefia tnus=” 
sulmana di Tgdyr ricuzò di combatlere i 
s 21. —Ja 


‘(uurdli. 
Miexinn, - 
la Bukareat 
L'attacco det rumeBì': 


\Hrgdet' ha 

il ridotto  cantrale dfi.P «naf 
,con 400 fra morti è iftzi E ar 
(di Plewna sono danqéggi lle dai Ganff fina 


‘ gitmento. Una colongs: ti he ul: RIS A 
‘Sofin-corse rischio lotte tira 
dui i oi 


; cosacchi, e ritornà 2 Nissa. 
, di puarnigione a Viddino forno sparligi RE 
sipforzare Osmun, 
Muakarest, 21 — Dif 19 caltinià k 
comballiluenti necaniti presso Karikiai fra lu 
Gzarevich o Mohomed Ali, ma senza risu!- 
tato decisivo, Bjela, è in nano. dei sussì, na 
ik:quartier gonoralo russo è trasferito a Si- 
dova. 
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continua fra Achemer All e io Crare- 
svi presso la Janlra. i co, da iit}= 


pedisce lb ep pani DA 
natardly gup ofcio Dini 
ciale rissa: r {i tou di mnota'an 


Ji bombardamento contro San Nicolò di 
* Sehtipka, ‘allaccarono «i russia a. Tohirkoyna, 


Parigl, 23. — IsDebtas furono posti 
solo: processo, per {pin artigolo.; contra, .il., 
- manifesto; Grovy acc la ‘candidatora, del’ 
nona. “cirttonalgrio i. Parigi, aa: givcolara,: 
‘del ‘iginistro dî giustizia relalita val’ periodo * 
alettafalà: insiste, perché, ja ., qreniari raflis9o, 
rechisso Aa dirmib: fidividiito:” ! professiohi 
di fede davranzo venir lette sccaratamenigond: 
impedire. le diffuse ‘ai SP. delli Stato; mi- 
paccig e menzogne. , inte. 

Caslsrube, PRH Ii “Guida ff 
Badeg Î numingto inpeltore del quinto corpo 
utl'esercito nubvimente -dostilulià col corpo 

aden e corpo alsaziano.  L Imperatore. time - 
mando questa nomina volle dare un' iiupulso 


$ 


- Costantinopoli, 22. [ori Mud: 
med' AR sconfisse completamente. }, [USs 
dopo «un. combattimento” di‘’dieéi ore, dii | 
‘ebbero 4000 morti ed aily Manti Seriti. 
., ostantnopoll;' vg ii Osman Ve: - 
siste agli attacchi quolidiani dei russi. Dodici 
battaglioni che altegorop mi vie dì. Wa, posi. 
sagigni larehe furono Viespinti= ‘con trae? per» 
E  FRSETAT le “ione di Mehemed 
"a vi e 
Siukarest, 22, — I] 17 la cavalleri: 
Ri: eîna Ka combatto can-la. cavalleria cip» 
I a‘«Ininzi a Plewna, 1 ciregssi fureno 
Lr 
ebbero 20 elliciali fra morti o [urili. I no- 
sil moni; restano ancora Sul campo di bat» 
6-1àglio, I:lurchi Lirano contro gli ufficiali sa- 
niteri che. recansi a levare i Serilì. 
; e! 
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È rude): 20, fl 
gramma «la Costaritinopoli 


laniondo Rn "atri lt questione .eè- i 


‘ allaccò nel gioran: 1 lo. posizioni ifusse. 


“mercato: si-chiuae. con ..pooht:sffari «in; tuttì . 


. Nap. d'oro faon) EI, 2, | Far, M {sen.) 


M cbigliave 


- Red, (GI. 8 00 Mi 10:25 










ostantingpgli; 28: + fia blasi: 


pid: Hp d' delle 


ti noli combattimento ; del :18; .i magni:: 


fotoni 


a Plewna con un si di idunizioni, 

Loverrjer. DE Morto, ;, 
‘Plot trobieg po, 29° “2 “Secondo un 

dispaédic.! da Kovela ek: Big fiat Peel 


Chaliainar.o 1Wqreliaje, - “na ste ‘sospiro ‘con 
grandi perdita, 1.: ETA SIA RETTE 
spaccia ruficiaio? sulia i vitigria di, Mehemal 
AU: afimundihta dai» gidvagtil . La <; battaglie 
continua! Chelket | tac: ‘gianso: Da oinque. 
ord lo: Piowegsta, fi 19 1 eng Dn ui di 


| n 4 | 

‘f CMMNRRA Reti (<AEBAR 
1 LR i 6:11 VITARA (CER e 

‘Caffe. FG, Za: Seltembre. Lin, dispaccio 
particolare - di Rotterdam Giu apnunzia; he 
netìa. pubblica vendita d'ieri ile. «qualità gialla 
oilennero, Un Auinento. ii centesimi. ia 2 sui 
prezzi: laasati ; le verili da: contesimi. 1,3, E) 
le ordinario” «uguali. sat precedenti: o sono 

:Cerealke Torino, 20: Settembre: it nostro” 


soi 
1°: 


i.generì; i-grani..fini continnano'; sostanuli” con 
pophei vendite ;- “gli. alli: ridn.:hanno subita 
alcona variazione, zio i gg 240 
Cotone. Li iterpodl 18 saziembre.0 A 
cato -dl. lari si gperso:conslatona. a: - ganerala 
dotnamlo per catene.: pronto -e gii. contralla4 
tono. discreti caffari,.ai prezti npregedenti; 
detentori perdi nel: montre--offersbta :libora= 
mente la ‘loro roba. caigevano. pieni .progzi; ! 
AE 
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Banca Anglo puat, pel peri «Londra 
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 Oliblie. Tabi:. VARE, Qui Silla siGil più 
Fer, i; (66 (Kei Cons, lagl.* [at 0 
Romana i Sie: Li: . vas n.T 4h 
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“ Boggal pl VENEZIA, 1 hettàmbre 
Renrtita vonta 78, 10 per fina cut. 79. 
Prostito Naz, complato 39.60 a stallonato 38. 
Venoto jibaro 242,50, timbratu 255, Azioni di 
Bruca Venata RAR, - Aionid di Cradito Me Se ROL. 9. 
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LIA CAME TDMENEIALE |- 


veto cogiiatiari hi Diu i 180 


CIVIDALE. DEL PRIULI “ 


I tia hi 'moibilti hi notizia ‘chi’ v' instriz 
gione dal prossingo nq accadumiva 18777 
“a gui o Cali ia pier! i FaN 

ogliopo Ireneniaro la, apincase, l 
SM mIANi Tecnico | Di Gti, ‘i ugo 

Specie gli conmmercio Sd agraria 6, la Scuola 
“Li prepatazione "agli ‘isti militari, d'apéità 
ja Ogg; €. si chiuderà ) Losto he siasi phperio; 

plaske sponibili, ‘Delle 

, Jrserizioni, ritenne sarà, lgto avviso agli, 

+ interessati, > ° 

3 Scuole elemaztar: 
FAR a sio Artimeti 
GOStonia DINI, irizigi e a diii 
LAI Ra idifegbtitto Pi: HE viCt 
Lingue italiana ce francess — Aritunatlos. _ 
‘Algebra —= Geonellia — Computisieria. — 
Geografia e Storia — Scierize fisiche e na- 
turali — Disegno — Diritk, e toverì dei 

‘ cittadigi.‘— Golligrafia, (isti) rizusrt 

Nel Ginnasio: ©. 
i-Linguo-itiHana;* latina a’ greca’ si 

e Storia — Malemalica, 

Li'LNel corso bppcinte.ili comimarcio elltagedvia» | 
Liogne italiana, francese 6 tedesca —— Con- 


8. f#SEgna sr “a 
vr — Geogiaia 


Commerciale — Fisica è Chimica — Agro- 
nomia — Marceologia sl Elementi di diritto, 
























































"4 Costantinopoli, RZ, nd ai di 


“| pàgabili: Ar ‘tro ‘eguali 1 ICR “TNtosirat a 






dui NINO: “BAGNO LL 


i li sta Scholi at eeparazione I: istituti 
militari; 
Lingue italiana, francose e tedusca. — Arit= 


 motica, Algebra, Geometria e Trigonomelria 


"> Googréfia. o Storia, = - 

Nol: “Collegio sl danno” inolyro lezioni! "foro 
di: Meo: ‘disegno, - + calligrafia “e * tinguò 
giranlero, ,,,,.: 
Gli stiano di ile nella gin- 
‘ niintica. etneli caglio sirio sai A 

ti a: ‘lingua. ‘;ledesd Ci sgognala gratsaltza 
Auente; i» Ientiraio to despite. 
atutti gli sind abiti sotilivat: sono 
impaftiti Ha. tin ‘tonvellionte rivmeératili Pro» 
fossori legalménib:wbilitati:o: 413 provatprata 
titadiné.6 moralità; ‘conforme. ‘apudfoglammi 
govertiativi ‘n vigore. 1°. di Dani) dTI 

‘Ai glosati: appartenenti ‘alla:Provintîo deli 
1a Impero: Austro-Ungarico. deg inzeghantarità 
ginnastale serd:dato :in: punforinità “glilpihno 
di stadticelà: vigentà. TRS os E RESLI FI EPATI GINE PACI 

L'.istrpzione religiosa sa vifaila dal Micattorò 
apirituates deli’ Istituto mall'Annesso:Gfatorio, 

Il numeroso: concorsi» ilel ‘ ‘piinidé anno, 
che:-loccaroranibizi scsssnta. aluntit sgnivittori 
— la ridentosposizione WH':Cividalo! fa Mvà 
al piltoresco:Natitanodatonata:da'sintàbisstme 
- collino — la saiubiritAladal: clitas-a uelta' ace 
Giro = la'tmagniliconza ‘deb: tocalé;-farnltò® di 
o, sale di sctota; di ‘smdig,-dItefezione 

i riposo, di ppaziose. gallaria. Per -vtigroa» 
zione nei giorni gravasi.o -(residi, di vordeg- 
gianti cortili drriati; di ombrose piante, .in 
alto dei. quali “sarg; vale | ba cotra gin» 
nastica; di uno staBiltefferito pei bagni 0 doc» 
ciatura, di gabinetti di fisica è chimica — è 
ed ii buon andamenta dell’ Istiloto, corista- 
lato recantementò dalla autorevala ed'appa- 


della; Provinetà, invogliàr-devonp.- a 
filtro di questa istit zio 


‘miglio del Pirati: *mb” PARI 


lo delle li. 
‘ mitrofe l'ovincie. — 
“SL! pettdioha ‘Enid ptt nidi tifioi 


iot'imbianehlura’ o sfiritttà* "dello; | 3 
mi sdivizio (I dialofitdtà: Vietla d. 
ih 


‘Appro» 
solo lo fa-. 


s ‘inediclkati” per tra gloîni,, è di TI 


‘eipateri 
«Quelli  porà - cha' sadlich "parco Il 
Corso speciale ili Comumarcio ed Agraria, al 
‘principio della lezioni pagheranno una: Ruta 
‘“enblabtica «iN "più di “L:250, i ff 

Li 200!06fAvo' chi“ 'intbritono èquinitàrà SI 


|. Goeso ‘préparatbiio agli tgtlutu” Mitica Lai 


: Sì spedisco gratuitamente” |1*4feg olamé via 
alagni’ più “sot icglareggiate“informzzion 
chiunque ‘ne faccia richiesta. colt Mpa ‘Ig: 
Difeslanay+ 3". | : LI 

De caldi, civili dol Friùli, alt 3 Trglio 16 

IÎ [Ande Prés, del Consiglio. di ‘Miglania ii, 

MTA G, De Portie. ;: 

.. ti: Direttore } 

Prof, A De Osmta © i 
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